
 
Premessa: 

La bici è un mezzo di trasporto, oltre ad essere un magnifico strumento di sport, quando una 

famiglia con il proprio figlio/a si avvicina al nostro sport si aspetta di trovare tecnici che siano in 

grado di farlo/a appassionare, ma in primo luogo che siano in grado di renderlo sicuro/a per poter 

intraprendere insieme un cammino graduale attraverso esercizi adeguati all’età, che 

aumenteranno di difficoltà con il passare degli anni e delle categorie, accompagnandolo/a nel suo 

percorso di crescita (abitudine alle abilità progressive).  

MULTI DISCIPLINA: 

1) Il concetto di multi disciplina nella categoria dei giovanissimi va inteso come esperienza 

formativa per l’acquisizione delle capacità di guida con differenti tipi di bici su, terreni e discipline 

diverse, che possono andare dalla strada, fuoristrada, pista e Bmx.  

In questa prima fase sarà importante acquisire le capacità tecniche fondamentali. 

 

Già da anni sono stati strutturati i percorsi didattici dei BREVETTI, che rappresentano uno 

strumento importante a disposizione dei tecnici per strutturare percorsi di crescita graduali e ben 

definiti per preparare coloro che si avvicinano al nostro sport, indipendentemente dall’età, alla 

vita sportiva ed agonistica. 

 

2) Una volta raggiunto un buon livello di competenze sarà possibile iniziare a metterle in pratica 

periodicamente, integrandole con prove di gruppo nelle varie specialità, in modo da fornire al 

giovanissimo tutti gli strumenti che consentiranno, una volta raggiunta l’età, il passaggio nella 

categoria esordienti, con solide basi sviluppate nella categoria giovanissimi.  

 

MEETING NAZIONALE 

Il Meeting Nazionale oltre ad essere un evento unico nel suo genere è la festa del ciclismo 

giovanile che va vissuta come momento di completa partecipazione a cominciare dalla sfilata 

inaugurale del giovedì (evento sempre più centrale della manifestazione) passando attraverso le 

varie gare proposte, fino alla premiazione finale delle società della domenica pomeriggio. 

La scelta di rendere vincolante l’abilità nelle prove del Meeting Nazionale è un’esigenza del settore 

giovanile verso questo tipo di disciplina che è imprescindibile, per l’acquisizione dei principi 

fondamentali del nostro sport: 

1) promozione 

2) sviluppo della tecnica di base 

3) progetti con il ministero dell’Istruzione 

4) attività sportiva 

 

Come FCI non possiamo proporre progetti basati sull’insegnamento e sulla sensibilizzazione nei 

confronti dell’educazione stradale (sicuri in bicicletta), per poi giungere al Meeting Nazionale che è 

il più importante evento istituzionale del Settore Giovanile e relegare l’abilita ad una semplice 

scelta facoltativa, perché ne perderemo tutti in credibilità. Oltretutto nessun settore giovanile di 

nessuna disciplina sportiva può permettersi di non considerare la tecnica di base come materia 

fondamentale per la formazione del futuro atleta. 



FATTIBILITA’ 

La scelta obbligatoria al Meeting Nazionale di fare abilità su strada abbinandola alla prova di 

resistenza strada, piuttosto che abilità fuoristrada abbinandola alla prova di resistenza XCO, non 

significa separare le due specialità, ed essere improvvisamente diventati indifferenti nei confronti 

della Multi disciplina, che resta un principio fondamentale della FCI per la crescita dei giovani, ma 

in questo caso specifico nasce dall’esigenza di tutelare la fattibilità della manifestazione 

nell’interesse delle società stesse, distribuendo al meglio i bambini in più campi di gara 

(strada/fuoristrada) consentendo di velocizzare e semplificare il lavoro della segreteria in fase di 

verifica licenze, per la corretta composizione delle batterie garantendo il regolare sviluppo del 

Meeting. Sarebbe bello durante lo svolgimento del Meeting Nazionale di Società poter effettuare 

tutte le specialità del settore giovanile, purtroppo abbiamo solo tre giorni a disposizione e 

dobbiamo fare in questa occasione di necessità virtù 

 

Ciclismo inteso come sport di forza resistenza, sacrificio:  

CONSIDERAZIONI:  

1) Concetti fondamentali per il nostro sport ma non appropriati all’età di un bambino. Se noi 

pensassimo che questo sarà il suo prossimo rapporto con il ciclismo, probabilmente non riusciremo 

ad essere attrattivi. Al contrario se gli parleremo di gioco e di divertimento susciteremo in lui quel 

senso di curiosità che potrebbe destare interesse avvicinandolo al nostro sport. 

2) Le necessità di un bambino non possono essere considerate uguali a quella di un adulto, il 

bambino trova nel gioco il suo momento di svago e di attrazione verso ogni tipo di attività, 

compreso lo sport che decide di praticare. 

3) L’importanza del gioco nello sport per una crescita consapevole e in linea con l’età e con le 

esigenze di un bambino dovrebbero essere alla base delle attività proposte settimanalmente dal 

tecnico, ed essere comprese e condivise dai genitori, per uno sviluppo psicomotorio in linea con 

l’età di un giovanissimo. 

4) Il cosiddetto divertimento nelle gare di resistenza della categoria dei giovanissimi è privilegio di 

pochi ed il rischio è quello di veder abbandonare una parte dei nostri tesserati ancor prima di averli 

fatti crescere, che con fatica attraverso manifestazioni promozionali e con i nostri progetti in 

collaborazione con la scuola siamo riusciti ad avvicinare. 

5) Partecipare all’attività sportiva significa anche poter avere piccole gratificazioni, in assenza di 

queste il bambino potrebbe decide di abbondare per mancanza di soddisfazioni, e dedicarsi ad 

altro sport.  

6) Per far crescere il movimento giovanile di tutte le discipline sportive compreso la nostra, va 

curato il livello di base se dovessimo prescindere da questo principio anche il cosiddetto livello più 

alto crollerà. 

 

 

 



PROPOSTA:  

GARE ABBINATE RESISTENZA/ABILITA’ 

Consultare la base confrontandosi con le Commissioni Giovanile Regionali proponendo ai Comitati 

Regionali di rendere vincolanti le prove di abilità/resistenza per le categorie G1-G2- come previsto 

dall’Art. 5.1 Norme attuative 2025 (fatto salvo in alcuni ciclodromi che non hanno lo spazio 

necessario) tale norma va intesa sia per la specialità strada che fuoristrada. La combinazione di 

due prove dove tutti hanno la stessa possibilità di mettere in campo le proprie capacità individuali 

di abilità e non solo quelle di resistenza, ci permetterà di alzare sia il livello tecnico, che la 

sicurezza (un bambino abile è un bambino più sicuro). 

Gestione dalla prova: 

Possibilità di creare una collaborazione tra la società organizzatrice affiancata da un’altra società 

partner del territorio, che si occuperà della prova di abilità garantendo nel migliore dei modi la 

riuscita della manifestazione, suscitando un clima di condivisione tra società, allo scopo di 

sviluppare nell’ interesse comune il Settore Giovanile. 

Abilità come deterrente: 

Oltre ad essere importante ed in linea con l’età di un giovanissimo per una corretta formazione di 

base, (sviluppo doti coordinative) l’abilità abbinata alla prova di resistenza diventerà fondamentale 

per ottenere un risultato. Questa combinazione può aiutare l’allenatore ad avere una maggiore 

indipendenza “tecnica” nei confronti del genitore/allenatore che normalmente vede e considera 

solo i risultati ottenuti nelle prove di resistenza, valutando l’abilità non interessante ai fini della 

prestazione.  

 

Vantaggi:  

Per ottenere un risultato sarà indispensabile avere acquisito entrambe le tecniche, migliorando le 

competenze di guida (abilità) che andranno ad incidere positivamente anche sulla parte relativa 

alla prestazione (resistenza) e che dovranno essere preparate settimanalmente dal tecnico come 

base di allenamento. 

 

Prospettiva: 

Negli ultimi anni è sotto gli occhi di tutti l’evidente impoverimento delle nostre società con 

conseguente perdita di potere, non disponendo più quelle risorse economiche come avveniva in 

passato, che permettevano di avere un’autonomia sotto tutti punti di vista, sia finanziaria che di 

gestione del personale tecnico. Capita sempre più spesso in questo scenario di ricorrere alla 

collaborazione attiva del genitore a ricoprire determinati ruoli rimasti vacanti. 

La nostra commissione in questo quadriennio ha la possibilità di riprendere quella traccia 

identificativa lasciata in eredità dalla scorsa commissione, portando avanti un progetto che possa 

limitare la perdita di tesserati e il conseguente indebolimento delle società sportive sotto l’aspetto 

decisionale. 

 

 

 

 



Considerazioni:  

 

1) Sempre positiva, la partecipazione delle famiglie che sono una componente importante in 

appoggio alla società, sia dal punto di vista organizzativo, ma anche sotto l’aspetto delle 

conoscenze personali per il reperimento di risorse (sponsor). In questo caso sarà importante da 

parte della società responsabilizzare e fidelizzare quei genitori facendoli partecipare ai corsi di 1° 

Livello così da sensibilizzarli al ruolo e alle priorità del tecnico, fornendogli in oltre una formazione 

di base preliminare. 

 

2) In alcuni casi, negativa per la conseguente perdita di autonomia nei confronti di quel 

genitore/allenatore (molte volte anche sprovvisto dei requisiti) e alcune volte anche 

genitore/sponsor, che spesso chiede, e a volte pretende attenzione unicamente per il proprio figlio, 

che in mancanza di determinate condizioni richieste, potrebbe decidere di farlo trasferire 

nell’immediato futuro ad altra società più accondiscendente a soddisfarne le esigenze personali. 

 

Questo tipo di atteggiamento autoritario ci deve far riflettere su un’abitudine che sta prendendo 

pericolosamente campo: 

 

Società sportive, che nascono con 1 presidente con 1 tecnico e con 1 solo tesserato giovanissimo, 

tutti appartenenti al solito nucleo familiare con l’unico scopo di poter fare ciò che vogliono, 

disinteressandosi della promozione del ciclismo giovanile e soprattutto della convivenza all’interno 

di una società tradizionale dove ci sono valori e regole da rispettare. 

Nei confronti di questo metodo individualistico non ci sono controindicazioni regolamentari, ma 

quello su cui dobbiamo riflettere è che oggi tante persone non sono cosi disposte ad assoggettarsi 

alle regole che non siano a loro gradite, anche se queste sono accettate e rispettate dalla 

maggioranza delle persone.  

 

CONCLUSIONI: 

Il momento particola che stiamo attraversando ci deve far pensare quale strada intendiamo 

percorrere, scegliendo quella che riteniamo più appropriata per il nostro Settore, attraverso la 

consultazione e la condivisione con le varie realtà territoriali. 

La nostra Commissione già dallo scorso quadriennio aveva intrapreso delle iniziative rivolte a 

valorizzare gli aspetti ludico/sportivi, ritenendo questa fosse la strada giusta per tutelare il Settore 

Giovanile evitando la perdita di tesserati a svantaggio di una esasperazione dell’attività che 

sempre di più si sta orientando precocemente verso l’emulazione di un modello professionale non 

adeguato al fisico e all’età di un bambino, producendo inevitabilmente una selezione già nella 

categoria dei Giovanissimi.  

In questo scenario sarà importante come FCI darsi degli obbiettivi programmatici a tutela del 

Settore Giovanile, impedendo che qualcun’altro pretenda di farlo al posto nostro. 

 
  

COMMISSIONE GIOVANILE 


